Al Direttore Generale della ASL ……..
ISTANZA DI ACCESSO AGLI ATTI 
Il sottoscritto dott. …………………, nella qualità medico convenzionato per l’assistenza primaria con questa ASL 
PREMESSO CHE 
· con la mensilità di ………………… in busta paga è stata trattenuta la somma di € ………………… 

· nel segnalare l’inefficienza dei sistemi informativi regionali e aziendali che, nonostante siano passati anni e anni di richieste, non consentono ancora l’allineamento dell’anagrafe degli assistiti in tempo reale, in particolare dei pazienti che si trasferiscono in altre regioni ovvero dei deceduti, si evidenzia che ci si trova di fronte all’ennesima disfunzione della parte pubblica che si ripercuote poi sui singoli MMG.

· nel caso di specie, poi, non vi è stata, da parte delle AASSLL, alcuna preventiva comunicazione al sottoscritto delle modalità del recupero, ancor meno alcun calcolo è stato mai fornito affinché si potesse comprendere l’effettivo esborso da subire. Né è stata data la possibilità di concordare un recupero meno aggressivo che non comportasse disagi personali e professionali.
· non si conosce infatti se il recupero è terminato o continuerà e per quante altre mensilità. E’ stato totalmente violato il diritto di ogni MMG di sapere in anticipo, come tutti i lavoratori, né quanto si deve restituire né come e, visto che i MMG non hanno alcuna responsabilità anzi sono le vittime dell’inefficienza di altri, soprattutto è stato violato il diritto di poter concordare la restituzione, in modo da tenere conto dei costi mensili dell’attività convenzionata (studi, personale, utenze, etc. totalmente in carico ai medici e da cui oggi dipende l’efficienza dell’assistenza territoriale in Puglia), e di non avere ripercussioni sulla propria legittima vita privata.

· che l’istante, nella qualità sopra evidenziata, ha il massimo interesse a conoscere gli atti della procedura per valutare, se ed ove necessario, l’opportunità di attivare tutte le azioni previste dalla legge;

ciò premesso, l’istante, ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e del D.Lgs n. 33/13, nell’esercizio del diritto di accesso ivi garantito, 

CHIEDE
A) che l’azienda indichi la Delibera del Direttore Generale, con data antecedente alla trattenuta, con la quale è stata disposta ed autorizzata la trattenuta medesima nei confronti del sottoscritto;

B) che l’azienda indichi l’atto con il quale è stato definito il procedimento di contradditorio con il sottoscritto MMG, prevista dall’ACN, la cui conclusione è preliminare all’adozione della delibera di cui innanzi, con le relative motivazioni;

C) che l’azienda indichi l’atto con il quale si è ordinato alla società informatica regionale di effettuare le trattenute, con i relativi conteggi e le posizioni dei pazienti cui si riferiscono le trattenute;

D) che l’Azienda consenta la visione e l’estrazione di copia dei suddetti atti;
AVVERTE
sin d’ora che, decorsi inutilmente gg. 30 (trenta) dal ricevimento del presente atto, il sottoscritto sarà costretto ad intraprendere ben più antipatiche azioni, in tutte le competenti sedi, al fine di veder tutelati i propri diritti ed interessi, con un aggravio di costi e spese a vostro esclusivo carico. 
Data del messaggio PEC.
Dott. …………………………….
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